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dà la garanzia del miglior prezzo. Se entro 6 settimane
dall’acquisto da Fielmann trovi altrove lo stesso prodotto a un
prezzo più basso, Fielmann prende indietro l’articolo e
rimborsa il prezzo d’acquisto.

Occhiali alla moda completi
con lenti monofocali, 3 anni di garanzia. 47.50CHF

Occhiali da sole
nella tua gradazione
in metallo o in acetato, lenti monofocali,
protezione UV, 3 anni di garanzia. 57.50CHF

1234: piuttosto
avere un aspetto migliore
che pagare di più.

Occhiali: Fielmann. Occhiali internazionali alla moda in una vastissima gamma al miglior prezzo garantito. Più di 700x in Europa. 39x in Svizzera. Anche nella tua
vicinanza: Bellinzona, Via Nosetto 3, Telefono: 091 8200830; Lugano, Via Pietro Peri 4, Telefono: 091 9119530. Maggiori informazioni su www.fielmann.com

l’intErvista zxy Giovanni andornino*

«InCinafinestradiopportunitàper l’UE»
LavisitadiTheresaMayarriva in ritardo–LadifficileartedelnegoziatoconPechino

La premier britannica May è in Cina per stringere un accordo commerciale
conPechinoondepreparare il dopoBrexit. Sui rapporti traCina eOccidente
abbiamo sentito il parere diGiovanniAndornino, ricercatore e professore di
Relazioni internazionali dell’Asia orientale all’Universitàdi Torino.

osvaldo Migotto

zxy Per Pechino
chepesohanno in
questomomento i
rapporti commer-
ciali con l’Occi-
dente?
«Bisogna innanzi-
tutto fare una di-
stinzione tra i rap-
porti Cina-USA e

quelli Cina-UE. Nel primo caso il dato
più significativo è rappresentato dal
cambiamentodi politica che si desume
dalle decisioni prese negli ultimi tempi
dagli Stati Uniti e che indicano alcune
spinte protezionistiche, mentre nel se-
condocaso l’Unioneeuropeaha insisti-
to con forte determinazione sulla ne-
cessitàdi avereunamaggiore reciproci-
tà nelle relazioni commerciali con la
Cina. L’UE tuttavia rimane fortemente
votata a un mercato il più libero possi-
bile.Percui le interlocuzionidiPechino
conBruxelleseconWashingtonsi stan-
nodifferenziando».
Nelcasospecificodei rapporti traCina
eRegnoUnitocosapuò invecedirci?
«Conoscendo il pragmatismo cinese
credo che non sia passato inosservato
intanto il ritardoconcuiThersaMaysi è
recata inviaggiodiStato inCinadopo la
suanomina; eragià stata inquestoPae-
sema solo in occasione del G20. Poi c’è
statouncattivo tempismo inmeritoagli
investimenti importanti che i cinesi
avevano pianificato nel Regno Unito,
poi congelati all’indomani del voto re-
ferendario sulla Brexit. Ciò evidente-
mente ha rappresentato unadoccia ge-
lata sulle relazioni tra i due Paesi. Chia-
ro che un Regno Unito al di fuori del
mercatounico,posto chequesto siapoi
il vero esito delle trattative in corso tra
UE e Londra, è certamente un partner
meno interessante per Pechino».
Ritornando invece agli Stati Uniti, lo
scorso anno abbiamo assistito a una
politica ondivaga di Trump nei con-
fronti di Pechino: grandi attacchi per
mesi alla scorrettezza commerciale
del colosso cinese e poi i grandi onori
riservati al presidente Xi Jinping ospi-

te in Florida dell’inquilino della Casa
Bianca, e poi la visita a Pechino di
Trump con grandi elogi alla dirigenza
cinese. Poi, sul finire del 2017, nuovi
attacchi alla politica commerciale ci-
nese. Un tale atteggiamento come è
valutato aPechino?
«Credo che i cinesi osservino l’ammini-
strazioneTrumpcomeun interlocutore
disagevole in quanto manca apparen-
temente di un tratto che la leadership
cinese apprezza particolarmente, ossia
la prevedibilità dell’interlocutore. Da
questo punto di vista ritengo che
Trump adotti consapevolmente una
metodica che i cinesi capiscono molto
bene ed è rappresentata dal negoziato
soprattutto in chiavebilaterale e a som-
ma zero nella testa dei due interlocuto-
ri. Per quanto riguarda invece l’impre-
vedibilità dell’interlocutore va detto
che la stessa amministrazione Trump
non ha una coesione totale al proprio
interno. A ciò va aggiunta l’imprevedi-
bilità del presidente stesso».
Per quanto concerne invece la crisi
nordcoreana, Trump dopo aver con-
tato sulla capacità di dissuasione di
Pechino,hapoi criticatopesantemen-
te le insufficienti pressioni delle auto-
ritàcinesi sul regimediPyongyang.La
Cinafinoaquantoèdispostaad impe-
gnarsi inun’operadimediazione?
«LaCinahaun interesseassolutamente
strategico nell’evitare qualsiasi opzione
militare in questo teatro. E ha un inte-
resse altrettanto strategico ad evitare
che il temadella nuclearizzazionedella
Penisola coreana divenga oggetto di
un’agenda internazionale in cui Pechi-
no non si trovi nella cabina di regia.
Penso che in questo senso la strategia
adottatadallaCasaBianca sia statapar-
zialmente interessata a mettere la Cina
sotto pressione. Per gli Stati Uniti è irri-
nunciabile l’obiettivo della denuclea-
rizzazione della Pensisola coreana. Ma
per il regimediPyongyangè irricevibile
la richiesta, come base del negoziato,
della rinuncia al nucleare. Quindi sap-
piamotutti che lanuclearizzazionedel-
la Corea del Nord è un dato di fatto con

cuidovremoconvivere. Pertanto i cine-
si, dal mio punto di vista, quello che
possonoevogliono fare è senzadubbio
incoraggiare qualsiasi prospettiva e
azionecheagevoli lamessa in sicurezza
dellaCoreadelSudcheè ilprimoPaese
chiamato direttamente in causa dalla
sfidanucleare».
Chevalutazionedà invecedegli attuali
rapporti traCinaeUnioneeuropea?
«Sullo stato delle relazioni tra Cina e
Unione europea mi sembra che ci sia
stata da parte dell’UE e in modo parti-
colare da parte di alcuni Paesi del Club
di Bruxelles, come ad esempio Italia,
Francia e Germania, una maturazione
di una posizione di maggiore fermezza
neiconfrontidellaCina.Tuttavia l’Euro-
pa appare in questomomento un part-
nerpiùdesiderabileperPechino rispet-
to agli Stati Uniti, e più allineato in linea
di principio suuna serie di dossier a cui
anche la Cina guarda con attenzione.
Penso in particolare al mantenimento
dei mercati aperti, alla questione del
nucleare iraniano e al problema del
surriscaldamento del pianeta. Tuttavia
sulle partite davvero decisive che sono
soprattutto quella della reciprocità in
campo commerciale e il trattato sugli

investimenti, cheattualmenteè incorso
di difficile negoziato, mi sembra che gli
europei stiano facendo sentire una fer-
mezza a cui non eravamo abituati in
epoche recenti. Quindi in realtà esiste
unadimensionedi competizione, che è
sempre stata sottaciuta e rimasta so-
prattutto nel dibattito a livello impren-
ditoriale, di cui adesso si sono fatte cari-
coanche le istanzepolitiche».
Per l’immediato futuro cosapossiamo
prevedere inquestoambito?
«Con la Cina vi è una finestra di oppor-
tunità importantiperunarelazioneam-
biziosa traCinaedEuropa.Sicuramente
mi sembra che la visita del presidente
francese Emmanuel Macron abbia se-
guito la scia di quest’opportunità all’o-
rizzonte. Bisogna però prevedere una
certa tendenza da parte cinese ad
estrarre valore dalle relazioni con un
negoziato nel quale Pechino è disposta
a concederemolto poco nella sostanza.
Quindi la finestra di opportunità potrà
portare dei frutti se entrambe le parti si
mostreranno disposte a fare delle con-
cessioni che la Cina negli anni recenti
nonha fattonellamisuranecessaria».

* professore di Relazioni internazionali
dell’Asia orientale all’Università di Torino

La direzione il premier cinese Li Keqiang sembra indicare alla sua omolga
britannica Theresa May la strada da seguire nei rapporti bilaterali. (Foto EPA)
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CarlesPuigdemont
ammette le suepaure
zxy L’ex-presidente catalano Puig-
demont ha confermato l’autenti-
citàdeimessaggidi sfogo inviati al
deputato di ERC Toni Comin, fil-
trati ieri dalla tv Telecinco. «Sono
umano, ci sono momenti in cui
anch’io dubito», ha scritto su
Twitter. «Ma sono anche il presi-
dente, e non mi tirerò indietro».
Nei messaggi inviati sul cellulare
di Comin, Puigdemont aveva
scritto «è finita» e «i nostri ci han-
no sacrificato. Perlomeno me»,
dopo il rinvio del voto del «Parla-
ment» sulla sua rielezione.

iTaLia

Berlusconi smentisce:
«Non sonoaffaticato»
zxy Un affaticamento negli ultimi
giorni ha costretto lo staffdi Silvio
Berlusconiacancellare laparteci-
pazione, ieri sera, al programma
televisivo Porta a Porta. Era già
successodomenicaper la trasmis-
sionediLuciaAnnunziata. Inquel
caso si era parlato di impegni le-
gati alla fasefinale di stesuradelle
liste. L’ex premier al telefono con
l’ANSA da Arcore ha smentito le
voci sul suo statodi salute.

Gran breTaGna

LuigiDiMaioaLondra
rassicuragli investitori
zxy «Il giorno dopo le elezioni, se
non dovessimo avere la maggio-
ranza dei seggi, farò un appello
pubblico a tutte le forze politiche
invitandole a convergere sui temi
e sulla nostra squadra di governo,
senza alcun tipo di alleanza»: il
candidato premier M5S, Luigi Di
Maio, ha illustrato agli investitori
internazionali incontratiaLondra
le sue intenzioni una volta cono-
sciuto l’esito elettorale.


